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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 ottobre 2022, n. 1405
PNRR componente M1C3 - Cultura 4.0 - Investimento 2.3 Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: 
parchi e giardini storici - attività di formazione per “Giardinieri d’arte”. Approvazione schema di Accordo tra 
il Ministero della Cultura e la Regione Puglia. Inserimento nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali 
della nuova figura di “Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici”

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
funzionari P.O. Antonio Lombardo e Rossana Ercolano, dai Dirigenti delle Sezioni Programmazione e 
Coordinamento, Massimiliano Colonna, Formazione, Monica Calzetta, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Politiche del Lavoro  Istruzione e Formazione, Silvia Pellegrini, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- La Commissione europea, il Parlamento europeo e i leader dell’UE, hanno concordato un piano di 
ripresa che aiuterà l’Unione europea a riparare i danni economici e sociali causati dall’emergenza 
sanitaria da coronavirus e contribuire a gettare le basi per rendere le economie e le società dei paesi 
europei più sostenibili, resilienti e preparate alle sfide e alle opportunità della transizione ecologica e 
digitale;

- con l’avvio del periodo di programmazione 2021-2027 e il potenziamento mirato del bilancio a lungo 
termine dell’UE, l’attenzione è posta sulla nuova politica di coesione e sullo strumento finanziario 
denominato “NextGenerationEU”, uno strumento pensato per stimolare una “ripresa sostenibile, 
uniforme, inclusiva ed equa”; 

- in questo contesto si inserisce Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), lo strumento che  traccia 
gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che l’Italia intende realizzare grazie all’utilizzo dei fondi europei 
di Next Generation EU, per attenuare l’impatto economico e sociale della pandemia e favorire uno 
sviluppo più equo, verde e inclusivo, con un’economia più competitiva, dinamica e innovativa; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, istituisce 
lo strumento di recupero e resilienza con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno 
finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti 
stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021;

- il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 29 luglio 2021, n. 108, definisce la “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”;

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito nella Legge 1º luglio 2021, n. 101 recante: “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti”;

CONSIDERATO CHE 

- il PNRR, che prevede investimenti e riforme in relazione a settori strategici, quali  digitalizzazione e 
innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale, si sviluppa in sei missioni, la prima delle quali, 
denominata “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, ha l’obiettivo di promuovere la 
trasformazione digitale del Paese e sostenere l’innovazione del sistema produttivo; all’interno della 
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missione M1, il Ministero della Cultura (“MiC” o “Ministero”), insieme al Ministero del Turismo per le 
parti di rispettiva competenza, è titolare della componente C3 denominata “Turismo e Cultura 4.0” (di 
seguito “M1C3”);

- il PNRR, nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e cultura”, Component 
3 – Cultura 4-0 (M1C3) Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale” prevede uno specifico investimento (2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi 
e giardini storici”) destinato a sostenere attività di restauro, valorizzazione, censimento di giardini storici, 
nonché la formazione di specifiche figure professionali con l’obiettivo di assicurare, nel tempo, un sempre 
più elevato standard di gestione e manutenzione dei parchi e giardini storici;

- con il D.M. n. 161 del 13 aprile 2022, il Ministero della Cultura ha proceduto alla ripartizione della 
dotazione complessiva dei 300 milioni di euro dell’Investimento 2.3 nelle seguenti linee d’intervento: 

1) euro 10 milioni, per l’intervento di catalogazione e formazione dei Giardinieri d’Arte; 
2) euro 100 milioni, per interventi di restauro e valorizzazione di n. 5 importanti parchi e giardini 

storici, individuati dallo stesso Ministero della Cultura;
3) euro 190 milioni, per interventi di restauro e valorizzazione di almeno 105 parchi e giardini 

storici, da selezionare sulla base di avviso pubblico;
- nell’ambito della M1C3 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 

4.0, Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” Investimento 
2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” sono previsti milestone e 
target; in particolare, il target M1C3-18 prevede che entro dicembre 2024 (T4 2024) siano formati 1.260 
operatori “Giardinieri d’Arte” a livello nazionale; 

- con riferimento alla linea di intervento di cui al precedente punto 1 e, in particolare, alla formazione del 
Giardiniere d’Arte, avendo il Ministero della Cultura riconosciuto il ruolo e la competenza di Regioni e 
Province Autonome in materia di formazione professionale, è stato avviato, nell’ambito dei Tavoli Tecnici 
di confronto PNRR di cui all’art. 33 del D.L. 6 novembre 2021 n. 152, convertito nella Legge 29 dicembre 
2021, n. 233, un confronto tra il Ministero della Cultura e le stesse, con l’obiettivo, da un lato, di definire 
un profilo professionale condiviso e di validare la congruità del costo medio a discente e, dall’altro, di 
elaborare uno schema di Accordo in vista dell’assegnazione dell’attività di formazione alle medesime 
Regioni e Province Autonome;

- l’esito del confronto ha consentito di validare nel Tavolo Tecnico PNRR Cultura lo schema di un Accordo 
tipo - ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs. n. 50 del 2016 – da sottoscrivere tra il Ministero della Cultura 
e le Regioni e Province Autonome per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 
relativi al progetto, nonché il profilo professionale del “Giardiniere d’Arte” e il costo medio a discente; 

- lo schema di Accordo come sopra validato presenta due allegati, di cui il primo consistente nella 
scheda sintetica dell’intervento e nella specifica delle unità formative ed il secondo consistente nel 
cronoprogramma delle attività;

PRESO ATTO CHE

- il decreto del Segretario Generale rep. n. 589 del 8 luglio 2022, ha assegnato le risorse alle 13 Regioni 
aderenti e ha definito i seguenti punti: 

o è stata condivisa la definizione del profilo di Giardiniere d’arte che prevede un corso di 600 ore 
articolato in tre aree di competenza; 

o è stato definito un costo medio di 6.200,00 euro a discente per l’intero corso; 
o la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha comunicato che le Regioni disponibili 

ad attivare il progetto formativo in oggetto sono 13 e precisamente: Piemonte, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, Marche, Lazio, Basilicata, Campania, Puglia, 
Calabria, Sicilia;

o l’attività formativa delle Regioni aderenti dovrà interessare anche il personale delle Regioni che 
non hanno dato la disponibilità;
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o è stato condiviso di suddividere equamente il numero di discenti per le regioni aderenti (13), per 
cui ciascuna di dette regioni dovrà formare 97 giardinieri d’arte; 

o è stato proposto di assegnare a ciascuna regione aderente l’importo di € 601.400,00;
- lo schema di Accordo summenzionato disciplina, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs. n. 50 del 2016, 

lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune e include la chiara ripartizione 
delle responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, controllo, rendicontazione in adempimento a 
quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e Decreto-legge del 31 maggio 
2021, n. 77 e secondo il Sistema di gestione e controllo del PNRR; 

- lo schema di Accordo intende affidare alle stesse Regioni e/o alle Province autonome la attività di 
formazione professionale per “Giardinieri d’Arte”, con l’obiettivo di creare occupazione qualificata e 
assicurare ai giardini di interesse culturale un adeguato livello di cura e manutenzione, anche in vista 
della loro crescente fruizione culturale e turistica;

- ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 92 e dei successivi decreti attuativi, D.Lgs. 16 gennaio 2013, 
n.13, D.I. del 30 giugno 2015, D.I. n. 8 gennaio 2018 e D.I. 5 gennaio 2021, che costituiscono il 
quadro normativo del Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze, ai fini del rilascio delle 
attestazioni di qualifica in esito ai percorsi formativi a titolarità regionale, è necessario che i profili 
di riferimento vengano ascritti a repertori codificati e per il tramite di questi inseriti nel Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali (art. 8 D.Lgs. n. 
13/2013);

- la Regione Puglia, con D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013, modificata con D.G.R. n. 290/2022, ha istituito 
il proprio Repertorio Regionale delle Figure Professionali, i cui contenuti vengono costantemente 
aggiornati attraverso la procedura di aggiornamento adottata con Atto del Dirigente Sezione 
Formazione Professionale n. 974 del 06/08/2015;

CONSIDERATO CHE: 

- il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e vantaggio della collettività, 
che dall’accordo tra le parti discende una reale divisione di compiti e responsabilità in relazione alle 
rispettive funzioni istituzionali e che, pertanto, entrambe le Amministrazioni forniranno il proprio 
rispettivo contributo;

- rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione della realizzazione del PNRR e che 
la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo per il perseguimento dei reciproci 
fini istituzionali e, in particolare, per la realizzazione del Progetto che richiede un supporto mirato così 
come sancito dalle diverse disposizioni sopra riportate; 

- il progetto verrà realizzato dalle Regioni e P.A. nel rispetto delle disposizioni di riferimento e che le 
conseguenti movimentazioni finanziarie costituiscono ristoro delle spese effettivamente sostenute 
per le attività svolte, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo, comprensivo di un margine di 
guadagno per le parti;

RITENUTO 

- di approvare lo schema di Accordo, le note generali del percorso formativo e il cronoprogramma delle 
attività, allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- di recepire le indicazioni nazionali riguardanti la figura e il percorso formativo del “Giardiniere d’arte 
per giardini e parchi storici”, come meglio dettagliato nello standard professionale e formativo di cui 
all’allegato 2 alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale, approvando il relativo 
inserimento nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali; 

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2016/679 E DEL D.LGS. N. 196/2003, 
COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990, e dal dlgs n.33/2013 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e dal dlgs 196/03 in materia 
di protezione dei dati personali, come integrato e modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, nonché dal 
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:
❏  diretto
❏  indiretto
X   neutro

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente Deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente  relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, lettera 
d), e), k) della L.R. n. 7/1997 propone alla Giunta:  

1. di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di Accordo – Allegato 1 alla presente deliberazione quale sua parte integrante e 
sostanziale comprensivo dei suoi allegati 1 (note generali del percorso formativo) e 2 (crono programma) 
- ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs. n. 50 del 2016 - tra il Ministero della Cultura e le Regioni e Province 
Autonome per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 
“Attività di formazione professionale per Giardinieri d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 
1 – “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Componente 3 – “Cultura 4.0” (M1C3), 
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 
2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” - attività di formazione 
professionale per “Giardinieri d’Arte”;

3. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione di sottoscrivere 
l’Accordo di cui all’allegato 1 con le modalità di cui all’art. 15, comma 2bis, della L. 241/1990 e ss. mm. e 
ii., e che lo stesso Direttore potrà  apportare al testo quelle modifiche non sostanziali che si rendessero 
eventualmente necessarie;

4. di recepire le indicazioni nazionali riguardanti la figura e il percorso formativo del “Giardiniere d’arte 
per giardini e parchi storici” come meglio dettagliato nello standard professionale e formativo di cui 
all’allegato 2 alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale e approvando il relativo 
inserimento nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali; 

5. di dare atto che la copertura finanziaria necessaria alla attivazione dei corsi di formazione per “giardiniere 
d’arte” oggetto dell’Accordo tra il Ministero della Cultura e la Regione Puglia è assicurata dalle risorse 
assegnate alla Regione Puglia con decreto del Segretario Generale rep. n. 589 del 8 luglio 2022 a valere 
sulle risorse PNRR – M1.C3 – Investimento 2.3 pari a € 601.400,00 e che si provvederà con successivi atti 
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alle opportune variazioni di bilancio e creazione dei necessari capitoli di spesa sul bilancio di previsione 
2022-2024 al fine di procedere alla assegnazione ai soggetti che risulteranno beneficiari dei contributi;

6. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sui siti istituzionali e sul BURP e sul sito                        
www.sistema.puglia.it, nella Sezione Formazione Professionale/ Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali al fine di favorirne la massima diffusione. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario istruttore
P.O. Controllo di Gestione e Coordinamento progetti sperimentali 
Antonio Lombardo

Il funzionario istruttore 
P.O. Sistema competenze 
Rossana Ercolano

Il Dirigenti della Sezioni Programmazione e Coordinamento
Massimiliano Colonna

Il Dirigente della Formazione 
Monica Calzetta

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione
Silvia Pellegrini

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale
Sebastiano Leo

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro Sebastiano Leo;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 

legislazione vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
2. di approvare lo schema di Accordo – Allegato 1 alla presente deliberazione quale sua parte integrante e 
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sostanziale comprensivo dei suoi allegati 1 (note generali del percorso formativo) e 2 (crono programma) 
- ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs. n. 50 del 2016 - tra il Ministero della Cultura e le Regioni e Province 
Autonome per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 
“Attività di formazione professionale per Giardinieri d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 
1 – “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Componente 3 – “Cultura 4.0” (M1C3), 
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 
2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” - attività di formazione 
professionale per “Giardinieri d’Arte”;

3. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione di sottoscrivere 
l’Accordo di cui all’allegato 1 con le modalità di cui all’art. 15, comma 2bis, della L. 241/1990 e ss. mm. e 
ii., e che lo stesso Direttore potrà  apportare al testo quelle modifiche non sostanziali che si rendessero 
eventualmente necessarie;

4. di recepire le indicazioni nazionali riguardanti la figura e il percorso formativo del “Giardiniere d’arte 
per giardini e parchi storici” come meglio dettagliato nello standard professionale e formativo di cui 
all’allegato 2 alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale e approvando il relativo 
inserimento nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali; 

5. di dare atto che la copertura finanziaria necessaria alla attivazione dei corsi di formazione per “giardiniere 
d’arte” oggetto dell’Accordo tra il Ministero della Cultura e la Regione Puglia è assicurata dalle risorse 
assegnate alla Regione Puglia con decreto del Segretario Generale rep. n. 589 del 8 luglio 2022 a valere 
sulle risorse PNRR – M1.C3 – Investimento 2.3 pari a € 601.400,00 e che si provvederà con successivi atti 
alle opportune variazioni di bilancio e creazione dei necessari capitoli di spesa sul bilancio di previsione 
2022-2024 al fine di procedere alla assegnazione ai soggetti che risulteranno beneficiari dei contributi;

6. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sui siti istituzionali e sul BURP e sul sito                       
www.sistema.puglia.it, nella Sezione Formazione Professionale/ Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali al fine di favorirne la massima diffusione. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Programmi per valorizzazione l’identità dei luoghi: parchi e giardini 
Attività di formazione professionale per “Giardinieri d’Arte” (d’ora in avanti anche 

“Progetto”)

AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 6 DEL D.LGS 50/2016 PER LA 

“Giardinieri d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 –
–

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 
2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” 
formazione professionale per “Giardinieri d’Arte”

Importo € _____________________

(C.F. 97803850581) rappresentato dall’Ing. Angelantonio Orlando in 

Collegio Romano 27, Cap 00186 (di seguito “Amministrazione titolare di interventi PNRR”)

Struttura __________________________ (di seguito “Amministrazione attuatrice di linea di 
intervento PNRR”);

di seguito indicate anche come “ ”:
la legge 7 agosto1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’articolo 15 

il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”;

“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59”;
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eto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”;

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio”;

l decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 

il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “

” e, in particolare, l’articolo 2;

2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101,  recante “

”;

la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 

la legge 13 agosto 2010, n. 136, e ss.mm.ii., recante “
”;

settembre 2020, n. 120, recante “ ”  ed, 
ticolare, l’articolo 41, comma 1, che ha modificato l’articolo11 della legge 6 gennaio 2003, 

n.3, istitutiva del CUP prevedendo che “
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

costituiscono elemento essenziale dell’ ”;

la legge 6 novembre 2012, n. 90, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

, e successive modificazioni, recante “Riordino 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
e 2013, n. 39, e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

presso gli enti privati in controllo pubblico”;

2021, che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo 
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legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
i per gli investimenti”;

ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

e visto in particolare l’art

punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

giustizia”;

“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, 

particolare l’art. 26 bis ai sensi del quale presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di 
missione per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

amministrazioni centrali di cui all’articolo 8 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di 

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., di 
assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR e di 

ll’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 
all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

in particolare, l’art. 2 co.

ad esse intestate, nell’ambito delle quali saranno gestite le risorse del PNRR, e ch
Ministero della Cultura è stata attivata la contabilità speciale numero 6285 denominata “PNRR
MINISTERO CULTURA”; 
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la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e 
selezione dei progetti PNRR”; 

“
”;

il Decreto del Ministro della Cultura del 15 ottobre 2021 concernente l’istituzione della 
struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto

attribuito all’Ing. Angelantonio Orlando l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 

la circolare n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze RGS del 30 dicembre 2021 
recante: “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (DNSH)”;

el 20 gennaio 2022 rep. n. 10, recante “Modello di 
Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per

della cultura” che sostituisce il decreto del Segretariato generale del Ministero della 

– –
in sei missioni, la prima delle quali, denominata “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, 
Cultura”, ha l’obiettivo di promuovere la trasformazione digitale del Paese e sostenere 
l’innovazione del sistema produttivo; all’interno della missione M1, il Ministero della cultura 
(“MiC” o “Ministero”), insieme al Ministero del turismo per le parti di rispettiva competenza, è 
titolare della componente C3 denominata “Turismo e Cultura 4.0” (di seguito “M1C3”);

che nell’ambito della M1C3 –
– Cultura 4.0, Misura 2 “

” è previsto l’Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità 
”, che ha un valore complessivo di 300 milioni di euro, di cui 

l’intervento di catalogazione e formazione giardinieri;

l’istituzione del gruppo di coordinamento tecnico scientifico per l’attuazione della misura 
“ alorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” nominata con Decreto 

la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
Amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

o autorizzano l’e
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l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo

quanto disposto dal comma 1 dell’art. 1 della Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 

dell’08.07.2022 recante “assegnazione delle risorse alle Regioni per la Missione 1 –
–

Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici 
professionale per Giardinieri d’Arte”

l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
on arrecare un danno significativo (DNSH, “Do No Significant Harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

itivo per la ripresa e la resilienza”;
i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

 “Il decreto del Ministero della Cultura deve 

ambientale dell'UE e nazionale”
 “L'indicatore deve riferirsi al numero (almeno 40) di 
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ricreativo”

la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 22 gennaio 2022, n. 4 recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

Indicazioni attuative”; 

olare del Ministero dell’economia e delle finanze del 24 gennaio 2022, n. 6 recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”;

l’articolo 5, comma 6, del Decreto legislativo 

quanto definito dall’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, allorquando 
afferma che “(…) 

ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che la cooperazione deve essere 

a esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico” e che “

passato e in linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, 
ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, 

alla collaborazione tra amministrazioni pubbliche.”;

ella collettività, che dall’accordo tra le parti discende una reale divisione di 
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collaborazione tra Enti Pubblici, ai sensi dell’articolo 5, commi 6 e 7, del Decreto legislativo 18 

il D.M. 11 ottobre 2021 ed in particolare l’art. 2, il quale stabilisce che “il Servizio centrale 

con i dati risultanti dal sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge 30 
dicembre 2020, n.178”;

riunitosi nell’ambito dei tavoli tecnici di confronto PNRR tra amministrazioni centrali e la 
e Upi  ai sensi dell’art. 33 del D.L. n.152 del 6 

negli ultimi decenni l’interesse del pubblico e delle istituzioni nei confronti dei p

espressioni più alte del “rapporto tra civiltà e natura”, così come enunciato nella Carta di Firenze 

storico richiede un’opera di manutenzione altamente qualificata e necessariamente continua, al fine 
di assicurare “un perpetuo equilibrio, nell'andamento ciclico delle stagioni, fra lo sviluppo e il 

stato”. 
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conservazione possibile in un’ottica di sostenibilità e resili

per tali ragioni nell’ambito del PNRR, M1C3, Misura 2 “
”, Investimento 2.3: “

l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” è prevista una specifica attività di formazione 
professionale per “Giardinieri d’Arte”, con l’obiettivo di creare occupazione qua

dell’intervento M1C3, Misura 2, Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: 
” sionale per “Giardinieri d’Arte”.

collaborazione nell’ambito dell’Investimento predetto, per la realizzazione delle attività meglio 
specificate nell’Allegato 1 con l’arti
linea, i tempi di esecuzione delle rispettive attività e l’impiego delle rispettive risorse, secondo le 

concordati con l’Unione Europea per la valutazione ed il monitora
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Le risorse disponibili nell’ambito del presente Accordo ammontano a un totale di € 601.400,00 
milaquattrocento/00). In ragione del target previsto dal PNRR (di cui all’Allegato 1) è 

Termini di attuazione del progetto e durata dell’Accordo

dell’investimento (Target M1C3

riportata puntualmente nell’eventuale aggiornamento del medesimo cronoprogramma di cui all’art. 

attuatore è tenuto a completare in ogni caso l’attività oggetto dell’Accordo, salvo quanto previsto 
all’art. 11.
4. L’Amministrazione attuatrice di linea di intervento PNRR è comunque obbligata ad assicurare la 

bilità della documentazione e di ogni altra informazione richiesta nell’espletamento dei 
controlli anche comunitari eseguiti successivamente alla conclusione dell’investimento.

Obblighi in capo all’Amministrazione titolare di interventi PNRR
Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’Amministrazione titolare di interventi PNRR si 

assicurare il monitoraggio, la rendicontazione e il controllo complessivo dell’investimento;
per il PNRR di cui all’articolo 6 

per l’espletamento degli adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 

pagamento ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2 del medesimo regolamento. La stessa 

nti e delle riforme, nonché dell’avanzamento dei relativi 

all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS); 
garantire che l’Amministrazione at
l’esecuzione dei compiti previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le 

obiettivi del PNRR e informare l’Amministrazione attuatrice in merito ad eventuali 
incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione del Proge

assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, 

, ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, 
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descrizione delle funzioni e delle procedure in essere, dell’Amministrazione titolare e la 
di quanto previsto dall’articolo 8 punto 3 del 

informare l’Amministrazione attuatrice dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle 

quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241;
vigilare sull’applicazione dei principi trasversali e, in particolare, sul principio di “non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali”, di cui all’articolo 17 del 

ilare, qualora pertinenti, sull’applicazione dei principi della parità di genere, della 

vigilare sugli obblighi di informazione e pubblicità di cui all’articolo 34 del Rego

fornire tempestivamente all’Amministrazione attuatrice le informazioni necessarie e 
pertinenti all’esecuzione dei compiti assegnati;

assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’Amministrazione titolare 

onali, nonché attività di supporto all’attuazione di politiche pubbliche per lo 

l trasferimento delle risorse destinate all’Amministrazione attuatrice attraverso l’apposita 

Obblighi in capo all’Amministrazione attuatrice di line
Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’Amministrazione attuatrice di linea di intervento 

l’importo complessivo assegnato di _______________________ euro, finanziati 
nell’ambito dei fondi PNRR, nonché il raggiungimento dei 

riconoscere, ai sensi dell’allegato 1, la qualifica professionale di Giardiniere d’Arte

garantire l’avvio dei primi corsi nell’anno formativo 2022/2023;
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azioni e la tenuta di un’apposita codificazione 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR secondo le indicazioni fornite dal 

richiedere, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 

quanto previsto dall’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in 

l’indicazione su tutti gli atti amministrativi 
contabili relativi all’attuazione dello specifico 
l’identità dei luoghi: parchi e giardini stori ” 
“Giardinieri d’Arte”;

all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 

dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il 
PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

zione e pubblicità di cui all’articolo 

immagine coordinata) e dalla Commissione Europea (emblema dell’UE) per accompagnare 
l’attuazione del PNRR, incluso il riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea 
e all’iniziativa Next Generation EU utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea –

”;

assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

ttare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg (UE) 

particolare riguardo al principio del contributo all’obiettivo climatico e 
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fondamentali dell’Unione europea e producendo dati relativi ai destinatari effettivi dei 

rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità 

circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall’Amministrazione titolare;
rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione 

approvazione da parte dell’Amministrazione titolare;

l’imputazione nel sistema informatico della documentazione 

operare attraverso il sistema informatico utilizzato dall’Amministrazione titolare finalizzato 

necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 
secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo 
conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amminis
caricare sul sistema informativo adottato dall’Amministrazione titolare i dati e la 
documentazione utile all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle 
procedure di aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente 
dell’Amministrazione titolare, sulla base delle istruzioni contenute nella connessa 
manualistica predisposta da quest’ultima;
garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 

comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 
della misura e assicurarne l’inserimento nel 

sistema informatico e gestionale adottato dall’Amministrazione titolare nel rispetto delle 
indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione titolare;
conformarsi alle indicazioni fornite dall’amministrazion
circolari emanate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in tema di monitoraggio, 

eguimento dell’obiettivo comune di cui all’art. 2;

dall’Amministrazione titolare;
facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Amministrazione titolare, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 
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rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 e dell’art. 9 del 

inoltrare le Richieste di pagamento all’Amministrazione titolare con allegata la 

avanzamento del progetto, che l’Amministrazione titolare riceva tutte le informazioni 
l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo gli stessi 

richiesta dall’Amministrazione titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione 

sull’attuazione dei progetti;
fornire all’Amministrazione titolare, al 31 dicembre 2022 e successivamente con cadenza 

all’eventuale partecipazione di altre Regioni e P.A. e all’attuazione di ulteriori misure 

professionali analoghi, sia della novità del profilo professionale di cui all’allegato 1, nonché 
degli effetti conseguenti all’attuazione complessiva della linea di intervento “2.3 

rizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” “2. 
Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale”

dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale 
che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 
utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando 
nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata 

delle attività di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere informata l’altra 
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degli investimenti e riforme incluse nel Piano e delle indicazioni in merito all’ammissibilità delle 

incluso nell’ambito della stima dei costi progettuali ai fini del 

dell’Unità di Audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, 

pubblicità di cui all’articolo 34 paragrafo. 2 del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento 

L’Amministrazione attuatrice di linea di intervento PNRR, secondo le indicazioni fornite 
dall’Amministrazione titolare di interventi PNRR, deve registrare i dati di avanzamento finanziario 
nel sistema informativo di cui all’art. 6 del D.M. 10 ottobre 2021,

di consentire l’espletamen

2. L’Amministrazione attuatrice di linea di intervento 

3. L’Amministrazione attuatrice dovrà 
pagamento all’Amministrazione centrale, comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente 

essere dell’Amministrazione responsabile e nella relativa manua
4. Le spese incluse nelle Richieste di pagamento dell’Amministrazione attuatrice, se afferenti ad 

dell’Amministrazione titolare.

in conformità con quanto stabilito dall’art. 22 d
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costi per il personale dell’Amministrazione attuatrice da rendicontare a carico del PNRR per attività 
specificatamente destinate a realizzare il progetto di cui all’art. 3, possono essere

Le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali si 

L’Amministrazione titolare di interventi PNRR successivamente alla sottoscrizione del presente 
Accordo, su richiesta dell’Amministrazione attuatrice di linea di intervento PNRR, rende 
disponibile a quest’ultima:

in oggetto. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione l’Amministrazione attuatrice 
dell’intervento deve attestare l’avvio di operatività dell’intervento stesso, ovvero l’avvio 
delle procedure propedeutiche alla fase di operatività. L’importo dell’anticipazione potrà 
essere maggiorato in casi eccezionali, debitamente motivati dall’Amministrazione attuatrice 
dell’intervento e previa valutaz
una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 90% 
dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste di pagamento presentate 
dall’Amministrazione attuatr
risultante dal sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 

una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base della 
entazione della richiesta di pagamento finale attestante la conclusione dell’intervento o 

coerenza con le risultanze del sistema di monitoraggio di cui all’artico

Le quote di risorse di cui al comma precedente sono trasferite all’Amministrazione attuatrice dei 
singoli progetti dal Servizio Centrale del PNRR su indicazione dell’Amministrazione titolare, 

dalla Amministrazione titolare dell’intervento, sul conto corrente di tesoreria n. 
intestato all’Amministrazione attuatrice, acceso presso 

__________________________. La quota relativa all’anticipazione verrà trasferita sul suddetto 
di tesoreria entro 30 giorni dalla data della richiesta dell’Amministrazione attuatrice, mentre 

5. L’eventuale riduzione del sostegno finanziario previsto nell’Accordo di finanziamento tra 
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l’Amministrazione attuatrice di linea di intervento non raggiunga i relativi 
intermedi previsti dal PNRR nei tempi ad essa assegnati, l’Amministrazione titolare di interventi 

Nel caso in cui l’Amministrazione attuatrice non raggiunga i 
PNRR per l’attuazione degli interventi ad essa affidati e come eventualmente aggiornati in esito alle 

pertinenti per l’investimento, del rispetto delle 
prescrizioni finalizzate al rispetto di tagging climatici e digitali stimati, l’Amministrazione titolare 

L’amministrazione attuatrice può proporre variazioni al Cronoprogramma di cui all’allegato 2, 
che dovranno essere accolte con autorizzazione scritta dell’
2. L’Amministrazione titolare si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 
2021/241 e dall’articolo 8 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 

dopo l’erogazione del contributo 
pubblico in favore dell’Amministrazione attuatrice, dovrà essere immediatamente rettificata e gli 
importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 

2. A tal fine l’Amministrazione attuatrice si impegna, conformemente a quanto verrà disposto 
dall’Amministrazione titolare, a recu
3. L’Amministrazione attuatrice è obbligata a fornire tempestivamente ogni informazione in merito 

l’articolo 8, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 
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1. L’Amministrazione titolare potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Accordo qualora 
l’Amministrazione attuatrice non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, 

pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa Amministrazione titolare degli obblighi imposti 

2. L’Amministrazione titolare potrà rece
presente Accordo nei confronti dell’Amministrazione attuatrice qualora, a proprio giudizio, nel 

stente all’atto della stipula del presente Accordo o ne rendano impossibile o inopportuna la 

all’interp

1. Le parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tec

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 
dell’Accordo, per la durata dell’Accordo stesso. 

indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuz

’indirizzo e
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dell’economia e delle

.2022): scheda sintetica dell’intervento e 

Per l’Amministrazione titolare di interventi Per l’Amministrazione attuatrice di linea di 



70162                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 121 del 7-11-2022

D’ARTE

L’affidamento un’attività
d’Arte Storici”

all’esercizio

L’attuazione dell’attività formativa dovrà prevedere, unitamente alla partecipazione di un ente for

Dimore storiche), con l’obiettivo di offrire spazi per lo svolgi

, etc.) con l’obiettivo, attraverso partenariati o azioni sinergiche, di
l’esperienza

dell’arte,

Sarebbe auspicabile l’offerta di un’attività di 

L’attestato di qualifica di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è anche abilitante all’eser
cizio dell’attività di manutenzione del verde, regolamentata ai sensi dell’art. 12 della legge n.

dell’Accordo in
GIARDINIERE D’ARTE PER GIARDINI E PARCHI STORICI

– “Digitaliz
cultura” “Rigenerazione

rurale” “Programmi
l’identità storici”.
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–

AREE DI ATTIVITA’
–

Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici 

nell’ambito

d’arte

l’attività

Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici 

professionale in conformità al modello definito ai sensi dell’Accordo Stato

d’arte

: Ai fini dell’ammissione al
Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici 

all’estero

i soggetti in possesso di una qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell’art. 12,
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dell’Accordo
per l’attività di Manutenzione del verde del 22.2.2018 18/30/SR15/C9

riconosciuto un credito formativo corrispondente alla durata relativa all’unita di competenza

Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici 
l’acquisizione

Accedono all’esame i soggetti che hanno frequentato almeno l’80% delle ore complessive del per

L’esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e traccia

e di Bolzano provvedono alla definizione della composizione delle commissioni d’esame e delle
d’esame

: Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio di un
Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici
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ABILITA’

(DPI) nell’esercizio di cura e manutenzione del

ABILITA’
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ABILITA’

la stabilità che l’attività vitale (interventi di ar

dei pericoli e rischi associati all’utilizzo di pro
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dell’Amministrazione

da parte dell’Amministrazione attuatrice
all’Amministrazione

dell’avanzamento

dell’Amministrazione
all’Amministrazione

“PROGETTO ”
“ per “Giardinieri d’Arte”

Misura 2 “Rigenerazione 
rurale” Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini
storici”
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“Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici”

Il Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è in grado di realizzare gli interventi rivolti alla 

vazione, manutenzione e gestione dei giardini e parchi storici nell’ambito del verde pubblico 

“

”, tto nell’All

Quadro nazionale delle qualificazioni regionali contenute nel “Repertorio nazionale dei titoli di 
lificazioni professionali” di cui al D.I. 30 giugno 2015.

in deroga a quanto previsto ndall’
egionale (di cui all’allegato alla D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013), le

e requisiti d’ingresso 
Ai fini dell’ammissione al corso di formazione per Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dich

nell’ambito dei tavoli tecnici di confronto PNRR tra amministrazioni centrali e la Conferenza delle Re�ioni� �NC� e �P� ai sensi dell’art� �� del ���� n���� del � n
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minimo A2, secondo gli standard definiti nel “Common European Framework of Reference for 

Giardiniere d’arte per giardini e 

–



con almeno 5 anni di esperienza nell’attività 

Ai sensi della Determinazione del Dirigente Sezione Formazione professionale n� ��������� ���rotocollo d��ntesa tra �egione ��glia e �egione �collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze�  D����� n� ���� del �� l�glio ����� p�bblicata nel ���� n� ��� del ����������� Asse � �� FS� ��ransnazionalit� �nterregionalit�� –
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–

i all’esercizio della professione. In tal caso,  l’autorizzazione per lo 

l’amministrazione di riferimento.

L’attuazione dell’attività formativa dovrà 

), con l’obiettivo di offrire spazi per lo 

territorio (es. filiera florovivaistica, aziende con OS24, etc.) con l’obiettivo, attraverso 
partenariati o azioni sinergiche, di accrescere l’esperienza fo

docenti per le materie di architettura del giardino e del paesaggio, storia dell’arte, 
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Nel caso di allievi/lavoratori lo stage può essere svolto nel luogo e nell’orario di lavoro ma deve 

tore del verde ai sensi dell’art. 12, 

dell’Accordo in Conferenza Stato Regioni relativo allo standard professionale e formativo per 
l’attività di Manutenzi

dente alla durata relativa all’Unita di C

previa autorizzazione dell’

Giardiniere d’arte per giardini e 
apposito esame volto a verificare l’acquisizione delle competenze tecnico professionali previste dal 

Accedono all’esame i soggetti che hanno frequentato almeno l’80% delle ore complessive del 

L’esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai 

rificare l’effettivo possesso delle Unità di Competenze previste dalla Figura 

Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio d
d’arte per giardini e parchi storici
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L’ Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici
all’esercizio dell’attività di manutenzione del verde, regolamentata ai sensi dell’art. 12 della legge 
n. 154/2016 e dell’Accordo in Conferenza Stato Region

iardiniere d’arte per giardini e parchi storici

Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici

giardini e parchi storici nell’ambito del verde pubblico e privato, 

’arte per giardini e parchi storici

42/2004), dotati di parchi e giardini storici. Svolge l’attività professionale 

– Misura 1: “Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura” 
“Rigenerazione di piccoli siti culturali
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rurale” Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei 
luoghi: parchi e giardini storici”.

ADA dell’Atlante del 
–

UNITA’ DI COMPETENZA
–

Utilizzare dispositivi di protezione individuali (DPI) nell’esercizio 
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UNITA’ DI COMPETENZA
–
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UNITA’ DI COMPETENZA
–

piante al fine di consolidarne sia la stabilità che l’attività vitale 

rischi associati all’utilizzo di prodotti chimici tossici, adottando le 


